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Io ci CRedo L’a g r i fo o d
eccellenza territoriale
L’incontro in Provincia. L’obiettivo è rafforzare il posizionamento a livello regionale

n CREMONA Si è svolta presso
la Sala Consiliare della Pro-
vincia di Cremona, la prima
riunione del Cantiere 6/7 –
Agricoltura, Agroalimentare e
Zootecnica dell’ATS, ‘io ci
CRedo ’, dedicata alla valoriz-
zazione della filiera agrifood
cremonese, con l’obiettivo di
rafforzare il posizionamento
competitivo del territorio a li-
vello regionale, promuovendo
innovazione, sostenibilità e
sinergie tra ricerca, imprese e
is t it u z ioni.
Ad aprire i lavori è stato il pre-
sidente della Provincia di Cre-
mona, Roberto Mariani, il
quale ha sottolineato l’imp or -
tanza strategica del comparto
agroalimentare per lo svilup-
po del territorio. Nel suo inter-
vento, Mariani ha evidenziato
l’obiettivo del nuovo Cantiere,
volto ad attivare un percorso
strutturato per valorizzare
l’intero ecosistema dell’agr i-
food cremonese, rilanciando
progettualità e opportunità
capaci di attrarre investimenti
e rafforzare la filiera locale.
Tra i protagonisti della giorna-
ta, il professor Lorenzo Mo-
relli de ll’Università Cattolica
del Sacro Cuore, presente ai
lavori in qualità di figura au-
torevole e riconosciuta nel
settore agroalimentare. Nel
suo intervento, Morelli ha
espresso apprezzamento per
il coinvolgimento e ha sottoli-
neato come l’Università Cat-
tolica sia da sempre impegna-
ta nella ricerca e nella forma-
zione in questo ambito, riba-
dendo la piena disponibilità
d e l l’ateneo a mettere a dispo-
sizione competenze, proget-
tualità e collaborazioni utili a
contribuire concretamente al
rafforzamento del sistema
agricolo e agroindustriale del-
la provincia.
Durante l’incontro è interve-
nuta anche Maria Carmen
Rus so , in rappresentanza del
Comune di Cremona, sottoli-
neando l’importanza di una
forte sinergia tra i diversi at-
tori del territorio. Nel suo in-
tervento, ha evidenziato come
sia fondamentale investire su
due asset strategici per lo svi-
luppo locale: i giovani e le im-
prese. In quest’ottica, ha riba-
dito la necessità di creare le
condizioni affinché questi
soggetti possano trovare op-
portunità concrete e restare
sul territorio, contribuendo

così al suo rafforzamento e al-
la sua crescita sostenibile.
Nel corso della seduta sono
intervenuti anche: Renzo Ar-
digò (Libera Associazione
Agricoltori Cremonesi), Emi -
lio Trevisi (Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore), Gi a n n i
Fer r et t i (Politecnico di Milano
– Sede di Cremona), Mas s imo

De Bellis ( Cr emona Fier e) ,
Piergiacomo Bonaventi ( Sin-
daco di Pandino per l’Ar ea
Omogenea Cremasca), Mar t i -
no Cassandro ( As s ociaz ione
Nazionale Allevatori della
razza frisona, bruna e jersey
italiana), sostenendo l’imp or -
tanza dello sviluppo del terri-
torio anche a livello agroali-

mentare. Nei prossimi mesi il
Cantiere 6/7 proseguirà il pro-
prio lavoro con l’obiettivo di
consolidare le attività emerse,
promuovendo sinergie pub-
blico-private e cogliendo le
opportunità offerte dai bandi
regionali e nazionali, al fine di
valorizzare in modo sistemico
l’agroalimentare cremonese.

Il confronto e la volontà di
pensare uno sviluppo condi-
viso del comparto agroali-
mentare sono aspetti indi-
spensabili per immaginare un
futuro per il territorio e riba-
dire, unendo le forze, l’eccel -
lenza dell’intero territorio e
del settore.
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Regione Emissioni agricole, i fondi
Sul territorio in arrivo un milione e 275mila euro per i progetti di cinque realt à
n M I LANO La Giunta regiona-
le ha approvato la dotazione
finanziaria di 12 milioni di eu-
ro messi a disposizione del
Ministero dell’Ambiente e de-
dicati ad azioni per la riduzio-
ne delle emissioni nel settore
agricolo. In provincia arrive-
ranno: 1.257.415 euro, indiriz-
zati a cinque realtà progettuali
del territorio. Lo prevede una
delibera votata su proposta
d e l l’assessore Alessandro Be-
duschi (Agricoltura, Sovranità
alimentare e Foreste), di con-
certo con l’assessore Gior gio
Maione (Ambiente e Clima).
«Questo provvedimento — di -
chiara Beduschi — ci consente
di scorrere la graduatoria del
bando lanciato nel 2023 e uti-
lizzare i fondi aggiuntivi per
premiare le 69 aziende i cui
progetti, pur ritenuti ammis-
sibili, non erano stati finan-
ziati per esaurimento delle ri-

sorse inizialmente messe a di-
sposizione. Inoltre, la nuova
disponibilità finanziaria con-
sentirà anche la riapertura
entro l’estate di un nuovo
bando con la stessa finalità di

sostenere le aziende agricole
che investono in tecnologie e
soluzioni innovative per ri-
durre l’impatto delle loro atti-
vità produttive».
In particolare, il bando preve-
de tre tipologie di intervento:
tecnologie per la distribuzione
intelligente degli effluenti
zootecnici, come macchinari
e attrezzature che permettono
di incorporare immediata-
mente nel terreno i liquami
durante la fase di spandimen-
to, riducendo le emissioni in
atmosfera e migliorando l’ef -
ficacia fertilizzante; copertura
e adeguamento dei sistemi di
stoccaggio dei reflui; impianti
di trattamento a basso impatto
incentivi per l’acquisto di si-
stemi capaci di recuperare
elementi nutritivi dagli ef-
fluenti o ridurne i volumi,
rendendo possibile – nei casi
idonei – lo scarico delle acque

trattate in corpi idrici superfi-
ciali o reti fognarie, oppure il
riutilizzo della frazione solida.
«Con questo intervento – s ot -
tolinea Maione – la Regione
Lombardia conferma il pro-
prio impegno concreto per la
tutela ambientale e la riduzio-
ne delle emissioni. Le somme
stanziate sono un investimen-
to strategico che consente alle
imprese agricole di adottare
soluzioni avanzate, miglio-
rando significativamente la
qualità dell’aria e promuo-
vendo una gestione responsa-
bile degli effluenti. L’innov a-
zione nel settore ambientale
rappresenta per la Lombardia
una leva fondamentale per lo
sviluppo, da perseguire attra-
verso una collaborazione co-
stante tra la Regione e il mon-
do economico, affinché soste-
nibilità ed efficienza diventino
motori di crescita condivisa».

Alessandro Beduschi

Roberto Mariani, presidente della Provincia, ha aperto l’in co n t r o I rappresentanti di istituzioni e associazioni

Nav i gaz io n e
D ra ga g g i o
del fiume
c o nve nz i o n e
con l’Aipo

In Lombardia
Tra n s iz i o n e
e c o lo g i c a
il nucleare
è una risorsa

n M I LANO Sostenere e valo-
rizzare la mobilità ‘d ol c e’, in-
crementando interventi per
favorire le condizioni di navi-
gabilità del sistema idroviario
del fiume Po e delle idrovie
annesse. Sono questi gli obiet-
tivi della convenzione tra Re-
gione Lombardia e Agenzia
Interregionale per il fiume Po
(Aipo), contenuta in una deli-
bera approvata dalla Giunta
regionale su proposta dell'as-
sessore ai Trasporti e Mobilità
sostenibile, Franco Lucente.
Gli interventi oggetto della
proposta, per i quali sono stati
stanziati 177.000 euro, inte-
ressano il sistema idroviario
del fiume Po e delle idrovie
collegate nelle province di
Cremona e Mantova. «Sono
estremamente orgoglioso di
questo risultato (obiettivi fa-
centi parte della convenzione
tra Regione Lombardia e
Agenzia Interregionale per il
fiume Po (Aipo), contenuta in
una delibera approvata dalla
Giunta regionale» dichiara il
Presidente Marcello Ventura.
«Il dragaggio del  Po è  un
obiettivo che ho perseguito
con determinazione, presen-
tando una specifica mozione
in Consiglio regionale. Oggi
vediamo i frutti di quell'im-
pegno: non solo si garantirà
una maggiore profondità del
letto del fiume, permettendo
una navigazione più agevole e
per un numero maggiore di
giorni all'anno, ma si apriran-
no anche nuove opportunità
per il turismo fluviale e il tra-
sporto merci, con ricadute
positive per l'intera economia
locale» .
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n MI LANO Valorizzare il ruolo
del l’energia nucleare per acce-
lerare il percorso di transizione
ecologica; favorire la condivi-
sione di competenze per l’utiliz -
zo di questa fonte in settori stra-
tegici come la medicina e l’agri -
coltura; promuovere la coope-
razione internazionale come
strumento privilegiato per met-
tere a fattor comune conoscen-
ze all'avanguardia e best practi-
ce. Questi gli obiettivi principali
del Protocollo d'Intesa siglato
oggi a Palazzo Lombardia dal
governatore Attilio Fontana e
dal direttore generale dell’A-
genzia Internazionale per l’E-
nergia Atomica Rafael Mariano
Gr os s i . L’accordo, incentrato
s ull’uso pacifico (non militare)
di questa fonte, rappresenta un
'unicum' nel suo genere, in
quanto è il primo memorandum
siglato dall'agenzia a livello re-
gionale. La firma del protocollo è
avvenuta nell’ambito dell’e-
vento ‘Tecnologie nucleari e ap-
plicazioni per un futuro sosteni-
b i l e’, a cui hanno partecipato, tra
gli altri, gli assessori regionali
Guido Guidesi (Sviluppo Soste-
nibile), Alessandro Beduschi
(Agricoltura, Sovranità alimen-
tare e Foreste) e Giorgio Maione
(Ambiente e Clima) e il sottose-
gretario alla Presidenza di Re-
gione Lombardia con delega alle
Relazioni Internazionali ed Eu-
ropee, Raffaele Cattaneo.

Festa del vino Nel nome di Bacco
Da domani a domenica degustazioni e stand in corso Campi e Garibaldi
n CREMONA Festa del vino e dei
sapori è la proposta gourmet del
prossimo fine settimana. Da do-
mani corso Campi e corso Gari-
baldi dalle 11 alle 24, sabato dalle
9 alle 24 e domenica dalle 9 alle
23 si trasformeranno in un vero
e proprio tempio del gusto. L’i-
niziativa enogastronomica è
organizzata da Maria Lombardi
Eventi con il patrocinio e la col-
laborazione del Comune.
Il pubblico potrà vivere un’e-
sperienza sensoriale unica tra
degustazioni, prodotti tipici e

streetfood di qualità. Si tratta di
un appuntamento che vuole
accompagnare intenditori, ap-
passionati e semplici curiosi alla
scoperta dei migliori vini italia-
ni e dei loro segreti per cogliere il
miglior modo per degustarli.
Nata per far incontrare cultura,
tradizione e tipicità, l’iniz iativa
è un progetto che vuole mettere
al centro dell’attenzione il vino
e i suoi produttori, portando
l’eccellenza delle cantine diret-
tamente nei calici dei consu-
matori, per portare intenditori e

non alla scoperta dei vini italia-
ni e dei loro abbinamenti. Al
centro della tre giorni ci saranno
le degustazioni proposte da
cantine provenienti da tutta
Italia: dai grandi rossi ai bianchi
da amare fino alle bollicine spu-
meggianti. Curiosità, consigli
sugli abbinamenti e ovviamen-
te assaggi possibili attraverso
l’acquisto del kit degustazione.
Fra un sorso e l’altro, i visitatori
avranno occasione di ascoltare
le storie delle cantine presenti e
di avvicinarsi ai luoghi d’Italia in

cui viene messa in pratica l’an -
tica arte della produzione. Un
viaggio di grande valenza cul-
turale che permette di appro-
fondire la conoscenza di un
prodotto amato da tanti e antico
quasi come la nostra civiltà. In
questo viaggio tra le eccellenze
vinicole italiane, i visitatori
avranno la possibilità di acqui-
stare un calice con tracolla
presso l’infopoint posto all’an -
golo tra via Palestro e corso Ga-
ribaldi, che permetterà loro di
degustare i vini proposti.


